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1. Contabilità economico-patrimoniale  

A decorrere dal 2016, gli Enti territoriali con popolazione superiori a 5.000 abitanti1, i loro Organismi e 
i loro Enti strumentali in contabilità finanziaria, sono tenuti ad adottare un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo 
finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. 
A tal fine è necessario applicare: 
- il Piano dei conti integrato di cui all’Allegato n. 6, al Dlgs. n. 118/2011; 
- il Principio contabile generale n. 17 della competenza economica di cui all’Allegato n. 1, al Dlgs. n. 

118/2011; 
- il Principio applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’Allegato 4/3, al Dlgs. n. 

118/2011, con particolare riferimento al Principio n. 9, concernente “L’avvio della contabilità economico 
patrimoniale armonizzata”. 

Al fine di garantire la corretta adozione del piano dei conti integrato e dei principi contabili generali e 
applicati è necessario adeguare il proprio sistema informativo contabile e verificarne la coerenza con il 
nuovo sistema contabile. 
La corretta riclassificazione delle voci secondo il Piano dei conti integrato consente: 
- nel corso dell’esercizio, la rilevazione dei fatti economici e patrimoniali, come “misurati” dalle 

operazioni finanziarie2; 
- a seguito delle operazioni di assestamento economico-patrimoniale, effettuate in autonomia rispetto 

alle registrazioni in contabilità finanziaria, di elaborare il conto economico e lo stato patrimoniale del 
rendiconto della gestione, aggregando le voci del piano dei conti secondo il raccordo riportato 
nell’Allegato n. 6, al Dlgs. n. 118/2011. 

Il rendiconto 2020 di tutti gli Enti territoriali, escluse le Autonomie speciali che hanno applicato il Dlgs. 
n. 118/2011 dall’esercizio 2020, comprende il conto economico e lo stato patrimoniale. 
 

A tal fine l’Organo di revisione ha verificato a campione: 

• la corretta riclassificazione del “vecchio” bilancio dell’Ente in base alla codifica prevista dal Piano 
integrato dei conti; 

• la codifica dell’inventario secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato; 

• la conclusione della determinazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali. 
 

Conto economico 

L’Organo di revisione ha verificato che i costi/oneri e ricavi/proventi sono stati rilevati nella contabilità 
economica secondo quanto disposto dal principio contabile. Pur non esistendo una correlazione 
univoca fra le fasi dell’entrata e della spesa ed il momento in cui si manifestano i ricavi/proventi ed i 
costi/oneri nel corso dell’esercizio, i ricavi/proventi conseguiti sono rilevati in corrispondenza con la 
fase dell’accertamento delle entrate, ed i costi/oneri sostenuti sono rilevati in corrispondenza con la 
fase della liquidazione delle spese. 
 

Inoltre, sono stati rilevati nel conto economico i seguenti costi/ricavi che non hanno avuto nel corso 
dell’esercizio rilievo nella contabilità finanziaria: 
 le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 
 le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri. L’accantonamento ai fondi rischi 

ed oneri di competenza dell’esercizio è effettuato anche se i rischi e gli oneri sono conosciuti dopo la 
chiusura dell’esercizio fino alla data di approvazione della delibera del rendiconto della gestione; 

                                                           
1
Gli Enti Locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che rinviano la contabilità economico-patrimoniale con riferimento all'esercizio 2019 

allegano al rendiconto 2019 una situazione patrimoniale al 31 dicembre 2019 redatta secondo lo schema di cui all'Allegato n. 10 al Dlgs. n. 118/2011 

con modalità semplificate definite dall’Allegato A al Decreto Mef 11 novembre 2019. 
2Nel sito www.arconet.tesoro.it, nella sezione “Piano dei conti” è disponibile una matrice di correlazione che evidenzia le relazioni tra le voci del piano finanziario e quelle del piano 

economico e di quello patrimoniale). 

 



 

 le perdite di competenza economica dell’esercizio; 
 le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 
 le rimanenze iniziali e finali di materie prime, semilavorati, prodotti in corso su ordinazione, 

incrementi di immobilizzazioni per lavori interni e prodotti finiti; 
 le quote di costo/onere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e passivi di 

competenza economica dell’esercizio; 
 le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e 

proventi/ricavi nel corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare 
nel rispetto del Principio della competenza economica e della prudenza (ad esempio, sopravvenienze 
e insussistenze); 

 nell’ambito delle scritture di assestamento economico, è necessario assimilare le spese liquidabili alle 
spese liquidate cui sono correlati i costi di competenza dell’esercizio. Pertanto, in corrispondenza agli 
impegni liquidabili che nella contabilità finanziaria, in quanto esigibili, sono considerati di 
competenza finanziaria dell’esercizio in cui la prestazione è stata resa, nella contabilità economico 
patrimoniale, è effettuata la registrazione “Merci c/acquisto a fatture da ricevere”, che consente di 
attribuire il costo dei beni e delle prestazioni rese nell’esercizio, ancorché non liquidate, alla 
competenza economica dell’esercizio. 

 

Costituiscono una eccezione al principio generale: 

• i costi derivanti dai trasferimenti e contributi (correnti, agli investimenti e in c/capitale) che sono 
rilevati in corrispondenza dell’impegno della spesa;  

• le entrate dei titoli 5 “Entrate da riduzione di attività finanziaria”, 6 “Accensione di prestiti”, 7 “Anticipazioni 
da istituto tesoriere/cassiere” e 9 “Entrate per conto terzi e partite di giro”, il cui accertamento determina solo 
la rilevazione di crediti e non di ricavi; 

• le spese del titolo 3 “Spese per incremento attività finanziarie”, 4 “Rimborso Prestiti”, 5 “Chiusura 
Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere” e 7 “Uscite per conto terzi e partite di giro”, il cui impegno 
determina solo la rilevazione di debiti e non di costi; 

• le entrate e le spese relative al credito Iva e debito Iva, il cui accertamento e impegno/liquidazione 
determinano la rilevazione di crediti e debiti; 

• la riduzione di depositi bancari che è rilevata in corrispondenza agli incassi per Prelievi da depositi 
bancari; 

• l’incremento dei depositi bancari che è rilevato in corrispondenza ai pagamenti per Versamenti da 
depositi bancari. 

 

L’Organo di revisione attesta: 
1) che nel Conto economico sono evidenziati i componenti positivi e negativi dell'attività dell'Ente 

determinati secondo criteri di competenza economica; 
2) che le voci del Conto Economico possono essere riassunte secondo quanto evidenziato dal 

successivo prospetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

L’organo di revisione attesta che: 
 

 che il risultato della gestione ordinaria presenta un miglioramento dell’equilibrio economico rispetto 
al risultato del precedente esercizio, determinato in particolare dai seguenti elementi: minor 
impatto della gestione straordinaria; 

 che le quote di ammortamento rilevate negli ultimi due esercizi sono le seguenti: 
 

2018 2019 2020 

1.245.058,56 1.271.065,97 1.260.277,36 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

 

CONTO DEL PATRIMONIO 

Attivo 31/12/2019 31.12.2020 

Immobilizzazioni immateriali 145.624,52 116.499,62 

Immobilizzazioni materiali 58.421.421,77 58.642.597,96 

Immobilizzazioni finanziarie 753.217,90 800.082,93 

Totale immobilizzazioni 59.320.264,19 59.559.180,51 

Rimanenze 0.00  

Crediti 3.725.737,34 4.713.152,48 

Altre attività finanziarie 0.00  

Disponibilità liquide 1.457.664,00 1.383.868,63 

Ratei e risconti 0.00  

Totale dell'attivo 64.503.665,53 65.656.201,62 

Passivo   

Patrimonio netto 47.651.525,82 45.785.737,41 

Fondo rischi oneri  45.633,00 73.940,00 

Debiti di finanziamento 12.078.902,21 12.721.411,90 

Debiti di funzionamento 1.582.852,42 3.472.660.83 

Debiti per anticipazione di cassa   

Altri debiti 208.976,33 644.680,84 

Totale debiti 13.661.754,63 16.838.753,57 

Ratei e risconti 3.144.752,08 2.957.770,64 

Totale del passivo 64.503.665,53 65.656.201,62 

Conti d'ordine 1.172644,85 908.794,21 



 

 
Tutto ciò premesso 

 
A integrazione del parere espresso  sul Rendiconto Finanziario esercizio 2020 e specificatamente sulla 
Rendicontazione della Contabilità Economica formata dal Conto Economico e Stato Patrimoniale per 
l’esercizio 2020; 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 

 
Certifica 

 
la conformità dei dati del Rendiconto con quelli delle scritture contabili dell'Ente e in via generale la 
regolarità contabile e finanziaria della gestione; 
 

esprime 
 
parere favorevole per l'approvazione del Rendiconto per l'esercizio finanziario 2020,  

 
 Il Revisore Unico dei Conti 

 
Bortolierodr. Raffaele 

 


